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Relazione sulla gestione al 31 dicembre 2013
Considerazioni introduttive

Il bilancio chiuso al 31 dicembre 2013 è stato redatto conformemente alle disposizioni recate dagli articoli 2423 e seguenti del Codice Civile, opportunamente integrate dai Principi Contabili redatti dall’Organismo Italiano di Contabilità (OIC). Pur ricorrendo i presupposti indicati dall’art. 2435 bis per la sua redazione in forma abbreviata, per garantire maggiore chiarezza nella esposizione dei dati, anche per l’esercizio appena concluso il bilancio è stato redatto secondo gli schemi analitici di cui agli articoli 2424 e 2425 del Codice Civile.

La nota integrativa riporta il contenuto dettato dall’art. 2427 ed ogni ulteriore informazione, anche facoltativa, che è stata ritenuta necessaria per assicurare una migliore lettura dei dati di bilancio.

La relazione sulla gestione, che per espressa previsione normativa deve corredare il bilancio, ha il compito di illustrare un’analisi “fedele, equilibrata ed esauriente della situazione della società” (art. 2428 comma 1 C.C.). Aggiungendo a tale considerazione la circostanza che la Società opera in regime di “in house providing” si comprende come l’estrema chiarezza del presente documento si renda indispensabile per fornire ai Soci notizie puntuali e precise onde consentire loro,  in ogni momento e sede, l’esercizio del c.d. “controllo analogo”.

La presente relazione è stata quindi redatta tenendo conto di tale fondamentale principio e delle disposizioni contenute nell’art. 2428 del Codice Civile. La stessa può essere idealmente suddivisa in cinque sezioni:

I) nella prima sono riportate le notizie generali sulla Società e sui fatti rilevanti verificatisi nel corso del 2013;

II) nella seconda parte sono riportate le informazioni sull’andamento della gestione con particolare riferimento a costi, ricavi e investimenti, come prescritto al comma 1 dell’art. 2428;

III) nella terza parte sono riportate le informazioni prescritte al comma 2 del medesimo articolo, introdotto dall’art. 1 del D.Lgs. 02/02/2007 n. 32, applicabili a partire dai bilanci degli esercizi aventi inizio in data successiva a quella di entrata in vigore della disposizione medesima;

IV) nella quarta sono riportate le informazioni prescritte al comma 3 dell’art. 2428 C.C.;

V) nella quinta sezione sono riportate le conclusioni della relazione, e in particolare la proposta dell’Amministratore Unico in merito alla destinazione del risultato di esercizio.

1. NOTIZIE GENERALI SULLA SOCIETA’

COMPOSIZIONE ORGANI SOCIALI
ORGANO AMMINISTRATIVO:
Amministratore Unico 

cav. Luigi Sportelli

ORGANO DI CONTROLLO:
Presidente Collegio Sindacale

dr. proc. Francesco Paolo Romanelli

Componente Effettivo Collegio Sindacale
dr. Roberto Falcone

Componente Effettivo Collegio Sindacale
dr. Mario Tagarelli

STRUTTURA SOCIETARIA

DIVISIONI ECONOMICHE
Settore Informatico

operativo

Settore Facility Management

operativo

Settore Divisione Tecnica

non operativo da settembre 2013

Settore Promozione e Sviluppo

non operativo

ORGANIZZAZIONE DELLE RISORSE UMANE
(Alla data di chiusura dell’esercizio)

Direttore

dr. Francesco De Giorgio



[Segretario generale CCIAA Taranto]

Responsabile Settore Informatico

sig. Roberto Vagali  
[quadro]

Responsabile delle Risorse Umane

sig. Francesco Colucci
[quadro]

Responsabile Contabile

dr. Nicola Santoro
[quadro]

FATTI DI RILIEVO AVVENUTI DURANTE L’ESERCIZIO CONCLUSOSI IL 31/12/2013

Si rammenta, come già accennato nella relazione al Bilancio dello scorso esercizio, che  l’art.4 del D.L. 6 luglio 2012, n. 95, rubricato “Riduzione di spese, messa in liquidazione e privatizzazione delle società pubbliche” imponeva alle pubbliche amministrazioni - nei  confronti  delle  società  controllate   direttamente   o indirettamente  che  avessero  conseguito nell'anno 2011 un fatturato da prestazione  di  servizi  a favore  di  pubbliche  amministrazioni  superiore  al  90  per  cento dell'intero fatturato - di procedere, alternativamente, allo scioglimento ovvero all'alienazione delle relative partecipazioni, entro il termine del 31.12.2013.
Il comma 8 del predetto art.4, D.L. 95/2012, prevedeva poi che, a decorrere dal  1°  gennaio  2014, l'affidamento diretto sarebbe potuto  avvenire solo a favore di società a capitale  interamente  pubblico, nel  rispetto  dei  requisiti  richiesti  dalla  normativa  e  dalla giurisprudenza comunitaria per la gestione in house.
La società consortile C.S.A., essendo in possesso dei requisiti richiesti dalla disciplina dell’in house providing, è affidataria in via diretta dei contratti di servizio da parte dei propri soci, senza ricorso a procedura ed evidenza pubblica, giacchè le amministrazioni socie esercitano sulla società un controllo analogo a quello esercitato sui propri uffici e l’affidataria realizza tutta la propria attività per i consorziati.

Alla luce della interpretazione sistematica del ridetto art.4, D.L. 95/2012, suffragata da alcune pronunce della Magistratura amministrativa e contabile e dal parere del Prof. Giorgio Meo dell’Universitas Mercatorum, la Giunta della Camera di commercio di Taranto, socio di maggioranza con un pacchetto di azioni pari al 57,14% del capitale sociale, con deliberazione n.84 del 30.9.2013, aveva  ritenuto che il C.S.A. fosse in possesso dei requisiti per continuare legittimamente ad operare in regime di in house providing in quanto organismo strumentale ed esclusivo delle Camere di commercio consorziate e quindi rientrante nella fattispecie di cui all’art.4, comma 8, D.L. n.95/2012.

Tuttavia, la Corte Costituzionale, con sentenza n.229 del 16.7.2013, nel dichiarare l’illegittimità costituzionale dei commi 1, 2, 3, secondo periodo, 3-sexies ed 8 dell’art. 4 del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, nella parte in cui si applicano alle Regioni ad autonomia ordinaria, ha interpretato il predetto comma 8 in collegamento con il precedente comma 3, nel senso che il primo può trovare applicazione solo “nelle rare ipotesi nelle quali «per le peculiari caratteristiche economiche e sociali, ambientali e geo-morfologiche del contesto, anche territoriale, di riferimento non è possibile un efficace ed utile ricorso al mercato», soggette comunque alla valutazione dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato (comma 3, secondo periodo)”.
Sulla scia di tale interpretazione si erano espresse anche la Corte dei Conti della Puglia nelle deliberazioni n.141/PAR/2013 e n.142/PAR/2013, nonché l’Autorità Garante per la Concorrenza ed il Mercato (AGCM) che, con apposita Comunicazione pubblicata sul bollettino n.36 del 16.9.2013, ha invitato le Amministrazioni titolari di partecipazioni in società strumentali c.d. in house a presentare la richiesta di parere vincolante di cui al comma 3 dell’art.4, D.L. n.95/2012, in tempo utile per rispettare i termini di cui al comma 1 (almeno 60 giorni prima del 31.12.2013) corredata dalle informazioni e dai documenti rilevanti.

A soluzione opposta si attestavano, invece, la Sezione di controllo della Corte dei Conti  dell’Abruzzo (deliberazione n.366 del 5.9.2013) e la Sezione regionale di controllo della Liguria (deliberazione n.53 del 17.6.2013), secondo cui per le società strumentali in house trovava applicazione diretta  il predetto comma 8 dell’articolo 4 del d.l. 95/2012.

Stante il persistente contrasto di giudicati, l’organo di controllo del CSA, in data 16.10.2013,  suggeriva all’Ente camerale di Taranto, possessore del pacchetto di maggioranza della società, di richiedere il previsto parere vincolante all’AGCM, che veniva predisposto ed inoltrato dal Segretario generale della Camera di commercio di Taranto, dr. Francesco De Giorgio, con nota n.52048 del 30.10.2013, giusto mandato ricevuto dalla Giunta camerale con delibera n.88 del 17.10.2013.

Tuttavia, con l’entrata in vigore della Legge di Stabilità 2014 (L. 27.12.2013, n.147), è intervenuta l’abrogazione, ad opera dell’art.1, comma 562,  proprio dei commi 1, 2, 3, 3-sexies, 9, 10 e  11  dell'art. 4 del D.L. 95/2012 (convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135), che avevano posto tutte le predette condizioni e limitazioni all’attività delle società in house, facendo venir meno anche la necessità della richiesta di parere all’Autorità Garante.

Infatti, con nota n.11121 del 14.1.2014 a firma del Segretario generale dell’Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato, è stato comunicato alla Camera di commercio di Taranto che l’Autorità, a seguito dell’esame della richiesta di parere inoltrata dall’Ente camerale, avvenuta in data 9.1.2014, ha deliberato il non luogo a provvedere, stante l’intervenuta abrogazione dell’art.4, commi 1, 2 e 3 del D.L. 95/2012.

Ne consegue che l’attività del Consorzio Servizi Avanzati - C.S.A. potrà continuare a svolgersi regolarmente a vantaggio e beneficio delle Amministrazioni socie.   
Tra i fatti di rilievo verificatisi nel corso dell’esercizio appena concluso si segnala altresì che a far data dal 4 settembre 2013 è cessato il rapporto di lavoro con l’unico dirigente in forza alla Società. Per effetto di tale circostanza sono state sospese le attività connesse alla “Divisione Tecnica”. Ciò comporterà per il Consorzio un notevole risparmio di costi, trattandosi di un settore fortemente in disavanzo dal momento che le commesse relative allo stesso si sono pressoché azzerate negli ultimi anni.
2. ANDAMENTO DELLA GESTIONE, CON PARTICOLARE RIFERIMENTO A RICAVI, COSTI E INVESTIMENTI

Considerazioni introduttive riguardanti il beneficio dell’esenzione Iva consortile
Attualmente, i soci committenti che utilizzano i servizi prestati dal Consorzio registrano un  pro-rata di detraibilità Iva inferiore al 10 per cento, formalmente certificato dallo stesso socio.

Nel corso del 2013 non è stata effettuata alcuna prestazione di servizi nei confronti dei terzi e non sono state effettuate nei confronti dei soci cessioni di beni funzionalmente collegate alle prestazioni di servizi fornite.

Il CSA, con riguardo a quanto indicato dalla consulenza giuridica fornita dall’Agenzia dell’Entrate in data 05/01/2012,  ha proceduto alla verifica della corrispondenza tra corrispettivo riconosciuto dal socio e costo del servizio sostenuto dal Consorzio.

Nel corso dell’esercizio contabile 2013 sono state utilizzate  le seguenti ripartizioni:

1) gli ammortamenti e i canoni di noleggio sono stati direttamente imputati a costi generali in quanto unicamente ricollegabili  all’intera gestione aziendale;

2) partendo dal presupposto di un pro-rata di indetraibilità Iva pari al 100% (in quanto negli ultimi due anni le operazioni imponibili e il volume d’affari complessivo è stato di poco superiore allo 0,1%), il costo rappresentato dall’Iva indetraibile è stato portato direttamente ad incremento del costo della singola operazione di acquisto;
3) il Consorzio non ha ricevuto contributi pubblici a fondo perduto erogati dallo Stato e dalle Regioni e, nel contempo, non ha ricevuto contributi consortili erogati dai soci a copertura dei costi di funzionamento della società;

4) il Consorzio ha  fatturato sempre in esenzione IVA tutti i servizi parzialmente o integralmente utilizzati nell’attività commerciale degli enti camerali;

5) l’ammontare dei corrispettivi riconosciuti dai committenti ha unicamente tenuto conto dell’attività che il Consorzio ha effettuato nel corso dell’esercizio contabile. Conseguentemente, i costi che hanno assunto rilevanza sono stati quelli che hanno partecipato all’attività svolta nell’esercizio, evidenziati nelle scritture contabili secondo le regole della competenza economica;

6) il Csa ha condotto la verifica relativa all’ammontare dei corrispettivi riconosciuti dai committenti considerando tutta l’attività effettuata nell’esercizio. 

7) nella quantificazione dei costi generali il Consorzio non ha tenuto conto del saldo algebrico risultante dalla complessiva gestione finanziaria ovvero straordinaria, in quanto tale saldo non risulta negativo e, quindi, non è registrato alcun onere ripartibile sui soci committenti;

8) il Csa ha considerato nei calcoli inerenti la quantificazione dei costi generali tutte le poste relative agli accantonamenti per rischi, oneri e svalutazioni  iscritte  a conto economico anche se non corrispondenti agli importi deducibili in base alla normativa fiscale.
Criteri utilizzati nella costruzione dei risultati della contabilità industriale integrata con la contabilità ordinaria per assicurare il rispetto di quanto indicato dalla Consulenza giuridica n. 954-10/2011 –Agenzia delle Entrate prot. n.2011/156451 del 05/01/2012

1) I costi dei dipendenti nella quasi totalità, quali costi diretti, sono stati attribuiti per socio in base alla loro sede operativa, ad eccezione dei seguenti per i quali, sulla scorta delle attività effettivamente realizzate nel 2013, sono stati utilizzati i parametri di seguito indicati:

a) L’incidenza del costo del Dirigente tecnico, ing. Luca Iacobellis, in forza alla Società fino al 3 settembre 2013, è stata attribuita per il 60% alla Divisione Tecnica; stante l’assenza di ricavi di tale settore, il costo è stato successivamente ripartito tra i Soci committenti con gli stessi criteri utilizzati per il riparto delle spese generali. Per la parte residua, il costo del Dirigente tecnico, quale componente del management aziendale, è confluito nei costi generali per un valore pari al 25%, per l’1,5% al socio Camera di commercio di Crotone e per la restante  parte  (13,50%) al socio Camera di commercio di Taranto; 

b) Il Responsabile del settore Informatico, sig. Roberto Vagali,  è rientrato nel calcolo dei costi generali per un valore pari al 20% del costo aziendale in quanto amministratore della rete informatica aziendale e delle infrastrutture per la connettività, per il 4% è stato attribuito al socio Camera di commercio di Crotone e per la restante  parte  (76%) al socio Camera di commercio di Taranto;

c) Il Responsabile contabile, dott. Nicola Santoro,  quale componente del management aziendale, è rientrato nel calcolo dei costi generali per un valore pari al 100% del costo aziendale;

d) Il Responsabile delle Risorse Umane, sig. Francesco Colucci,  quale componente del management aziendale, è rientrato nel calcolo dei costi generali per un valore pari al 100% del costo aziendale;

e) L’Assistente Amministrativa, sig.ra Paola Oliva, è rientrata nel calcolo dei costi generali per un valore pari al 100% del costo aziendale;

2) Gli Organi sociali sono rientrati nel calcolo dei costi generali per un valore pari al 100% del costo aziendale;

3) I costi generali complessivi sono stati ripartiti proporzionalmente al valore del fatturato prodotto da ogni singolo Socio.

Tariffe applicate
[image: image1.emf]Livello della prestazione Tariffe orarie Valore Stato

Sede di Bari

Sede di Bari-Gestione informatica di atti e documenti bassa complessità 20,50 €                       Aperta

Sede di Bari-Protocollo Informatico media complessità 22,00 €                       Aperta

Sede di Bari-Segreteria a supporto Segretario_Organi istituzionali_Affari generali alta complessità 23,00 €                       Aperta

Sede di Bari-Servizio di reception 17,50 €                       Aperta

Sede di Bari-Assistenza e Manutenzione Hardware e Software Programmata 46.675,10 €                

Amministratore di Rete 33,00 €                      

Sede di Bari-Provveditorato ed altri uffici media complessità 22,00 €                      

bassa complessità 20,50 €                      

Sede di Lecce

Sede di Lecce-Gestione Informatica di atti e documenti bassa complessità 20,50 €                       Aperta

Sede di Taranto

Sede di Taranto-Protocollo Informatico media complessità 22,00 €                       Aperta

Sede di Taranto-Servizi commessa temporanea di supporto al Registro Imprese bassa complessità 20,50 €                       Aperta

Sede di Taranto-Gestione Informatica di atti e documenti bassa complessità 20,50 €                      

media complessità 22,00 €                      

Sede di Taranto-Servizi Informatici presso l'Area Economico _Promozionale media complessità 22,00 €                       Aperta

Sede di Taranto-Servizi rilevazione presenze presso l'Ufficio del Personale specifica 23,50 €                       Aperta

Sede di Taranto-Manutenzioni Edili 40.549,20 Aperta

Sede di Taranto-Manutenzioni Impianti Elettrici 41.436,36 Aperta

Sede di Taranto-Manutenzione Impianti Idrici 13.616,36 Aperta

Sede di Taranto-Manutenzione Verde 27.233,31 Aperta

Sede di Taranto-Pulizia Piazzali e Parcheggi 34.561,52 Aperta

Sede di Taranto-Trasferimenti_Traslochi_Facchinaggio interno 13,40 €                      

esterno 14,58 €                      

con uso del muletto 34,56 €                      

Sede di Taranto-Assistenza e Manutenzione Hardware e Software Programmata 25.064,08

Amministratore di Rete 33,00

altre attività 16,50

Sede di Taranto-Servizio di reception- 17,50 Aperta

Sede di Taranto-Servizio di reception-Centro Congressi 17,50 Aperta

Sede di Taranto-Servizio Pulizia Centro Congressi 22.318,80 Aperta

Sede di Taranto-Servizio di Pulizia Centro servizi 54.307,92 Aperta

Sede di Taranto-Funzioni Ufficio Tecnico Consortile specifica 35,00 Aperta

Sede di Taranto-Manutenzione TORRE FARO quinquennale 5.000,00 Aperta

Sede di Taranto-Ordinativi preventivo preventivo

Sede di Taranto-Divisione Tecnica preventivo preventivo Chiusa

Sede di Potenza

Sede di Potenza-Gestione Informatica di Atti e Documenti bassa complessità 20,50 Aperta

Sede di Potenza-Divisione tecnica preventivo preventivo Chiusa

Sede di Crotone

Sede di Crotone-Gestione Informatica di Atti e Documenti bassa complessità 20,50 Aperta

Sede di Crotone-Segreteria a supporto Segretario_Organi istituzionali_ alta complessità 23,00 Aperta

Sede di Crotone-Assitenza Informatica Impianti speciali 18.039,08 Aperta

Sede di Crotone-Ordinativi preventivo preventivo

Sede di Matera

Sede di Matera Gestione Informatica alta complessità di Atti e Documenti-Protocollo Informatico alta complessità 23,00 Aperta

Sede di Matera-Gestione Informatica di Atti e Documenti bassa complessità 20,50 Aperta

Sede di Matera-Divisione tecnica preventivo preventivo Chiusa

Sede di Foggia

Sede di Foggia Servizio di Reception 17,50 Aperta

Aperta

Aperta

Aperta

Aperta

Aperta
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In relazione alle principali novità normative riguardanti le società pubbliche (in particolare la Legge n.  135/2012) il Consorzio, dopo aver esaminato analiticamente il proprio processo produttivo, al fine di rimarcare in misura maggiore ai sensi dell’art.4 L. 135/2012 i propri requisiti di efficienza ed economicità, oltre al conguaglio di natura fiscale ai fini dell’applicazione dell’Iva consortile (2° comma, art.10, DPR 633/72), consistente in una riduzione temporanea dei corrispettivi, ha introdotto un ulteriore conguaglio di natura economica, da applicarsi in fase di fatturazione dell’ultimo trimestre di competenza.

            L’applicazione di quest’ultimo conguaglio da verifica delle prestazioni di servizi ha comportato un valutazione su base annuale dei servizi effettivamente effettuati nel corso dell’esercizio rispetto al valore contrattuale dei servizi di cui ai relativi allegati sottoscritti.

            

La determinazione di tale conguaglio è stata effettuata considerando, rispetto a quanto riportato nei predetti allegati, la quantità di tempo -ore lavorate per servizi effettuati- effettivamente  impiegato da ogni operatore della società al fine di dare compiuta esecuzione agli stessi servizi richiesti dai Soci.


Infatti, rispetto al monte ore contrattualmente stimato in sede di redazione degli allegati sottoscritti dal Consorzio, si sono verificate in alcuni casi nel corso dell’esercizio 2013 situazioni in cui talvolta gli operatori hanno impiegato per l’espletamento dei servizi contrattualizzati minore tempo rispetto al monte ore stimato mentre altre volte gli operatori sono stati utilizzati per una quantità di tempo maggiore.

Con riferimento all’andamento della gestione si ritiene opportuno riportare il raffronto tra il preconsuntivo 2013 approvato dall’Assemblea dei Soci in data 04/12/2013 ed il consuntivo, redatto secondo lo stesso schema, elaborato con i dati rilevati dalla contabilità.

Previsione di chiusura al 31.12.2013 deliberata dall’Assemblea dei soci del 04/12/2013
[image: image2.emf]

In riferimento alla predetta stima dell’andamento economico al 31.12.2013 l’Assemblea del Consorzio, stimando un risultato positivo della gestione caratteristica post imposte e ante proventi di natura finanziaria pari a circa  €  234.263,00, valutò, al fine di rispettare i vincoli imposti al settore pubblico dalle  Leggi Finanziarie approvate, la necessità di procederà alla fatturazione dell’ultimo trimestre di competenza non più in via anticipata all’inizio del trimestre ma, bensì, a chiusura dell’esercizio, tanto al fine di determinare l’andamento produttivo annuale della commessa e, quindi, come già indicato precedentemente, procedere al conseguente eventuale conguaglio connesso alle prestazioni effettivamente erogate.

Preliminarmente alla chiusura della contabilità riferita al 2013 è stato possibile operare una temporanea riduzione delle tariffe e dei corrispettivi per un valore complessivo di Euro 105.300,00, di cui al seguente prospetto:
[image: image3.emf]Conguaglio  su Socio

Totale produzione Socio CCIAA BA 6.250,00

Totale produzione Socio CCIAA LE 38.100,00

Totale produzione Socio CCIAA TA 12.550,00

Totale produzione Socio CCIAA PZ 36.100,00

Totale produzione Socio CCIAA KR 10.350,00

Totale produzione Socio CCIAA MT 1.950,00

Totale produzione Socio CCIAA FG  0,00

105.300,00
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meno                       

Valore totale costi 

Diretti produzione 

Commessa

differenza      Valore 

produzione/Costi 

Diretti ed Indiretti 

produzione 

Commessa

Sede di Bari

1.185.170,17 1.040.614,58 144.555,59

Sede di Lecce

1.087.984,48 926.348,04 161.636,44

Sede di Taranto

967.810,36 843.112,70 124.697,66

Sede di Potenza

397.810,00 319.000,91 78.809,09

Sede di Crotone

121.462,93 98.006,15 23.456,78

Sede di Matera

113.280,55 98.280,14 15.000,41

Sede di Foggia

94.380,71 87.759,34 6.621,37

Terze Parti

0,00 0,00 0,00

3.967.899,20 3.413.121,86 554.777,34

Totale produzione Socio CCIAA KR

Totale produzione Socio CCIAA MT

Totale produzione Socio CCIAA FG 

Totale produzione Terze parti

Totale Gestione caratteristica

CSA Consorzio Servizi Avanzati Scpa



Totale produzione Socio CCIAA BA

Totale produzione Socio CCIAA LE

Totale produzione Socio CCIAA TA

Totale produzione Socio CCIAA PZ



[image: image5.emf]Totale 1° margine 

operativo lordo

 +  Contributi inerenti la Gestione 

Caratteristica ripartibili     

-   Valore totale 

costi Generali 

produzione Socio

-  Ripartizione IRAP 

su produzione Socio

- Ripartizione IRES su 

produzione Socio

+ Recupero IRES 

anticipata e IRAP 

anticipata su produzione 

Socio meno incidenza 

differenze temporali

Utile Operativo 

netto su Socio

Sede di Bari 144.555,59 121,99 139.933,69 3.922,50 872,25 0,00 -50,86

Sede di Lecce 161.636,44 115,30 132.279,21 24.127,73 5.365,30 0,00 -20,50

Sede di Taranto 124.697,66 100,37 115.152,29 7.924,92 1.762,27 0,00 -41,45

Sede di Potenza 78.809,09 44,41 50.950,23 22.855,75 5.082,45 0,00 -34,93

Sede di Crotone 23.456,78 13,51 15.500,34 6.539,73 1.454,24 0,00 -24,02

Sede di Matera 15.000,41 11,80 13.538,89 1.225,37 272,49 0,00 -24,54

Sede di Foggia 6.621,37 9,63 11.051,19 0,00 0,00 0,00 -4.420,19

Terze Parti 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00

554.777,34 417,01 478.405,84 66.596,00 14.809,00 0,00 -4.616,49

25.027,09

-15,65

Totale Lordo Gestione extra-caratteristica 25.011,44

6.882,00

Totale Netto Gestione extra-caratteristica 18.129,44

Totale Netto Gestione Aziendale 13.512,95

Proventi ed Oneri Straordinari

Imposte su  Gestione extra-caratteristica



Proventi ed Oneri Finanziari NETTI



Per una più attenta analisi dei dati economici consuntivi, nel prospetto che segue è riportato il conto economico civilistico contenente i dati del 2013 comparati con quelli dei tre esercizi precedenti.

	CONTO ECONOMICO CIVILISTICO 

	 
	31/12/2013
	31/12/2012
	31/12/2011
	31/12/2010

	A) Valore della produzione
	3.968.316,21
	3.924.460,40
	4.283.023,91
	4.125.572,43

	1) ricavi delle vendite e delle prestazioni 
	3.967.899,20
	3.883.172,90
	4.262.455,07
	4.091.205,27

	5) altri ricavi e proventi
	417,01
	41.287,50
	20.568,84
	34.367,16

	B) Costi della produzione
	3.891.527,70
	3.884.305,48
	4.157.981,41
	4.017.746,54

	6) per materie prime, sussidiari, di consumo e merci 
	7.278,34
	13.359,48
	11.173,96
	22.214,84

	7) per servizi 
	239.984,85
	268.371,07
	309.164,68
	291.803,20

	8) per godimento di beni di terzi 
	27.418,52
	27.066,35
	23.313,61
	22.642,04

	9) per il personale
	3.608.458,57
	3.523.634,69
	3.752.159,02
	3.611.564,12

	   a) salari e stipendi 
	2.621.670,74
	2.540.189,71
	2.705.082,57
	2.615.855,70

	   b) oneri sociali 
	799.265,27
	794.553,69
	858.739,16
	819.295,80

	   c) trattamento di fine rapporto 
	187.522,56
	188.891,29
	188.337,29
	176.412,62

	10) ammortamenti e svalutazioni
	6.657,83
	8.997,89
	11.752,44
	16.742,44

	   a) ammortamento delle immobilizzazioni immateriali
	1.670,20
	2.812,06
	3.071,82
	2.521,92

	   b) ammortamento delle immobilizzazioni materiali 
	4.987,63
	6.185,83
	8.680,62
	14.220,52

	12) accantonamenti per rischi 
	0,00
	0,00
	0,00
	20.000,00

	13) altri accantonamenti 
	0,00
	41.000,00
	20.500,00
	0,00

	14) oneri diversi di gestione 
	1.729,59
	1.876,00
	29.917,70
	32.779,90

	Differenza tra valore e costi della produzione (A - B)
	76.788,51
	40.154,92
	125.042,50
	107.825,89

	C) Proventi e oneri finanziari
	24.984,17
	45.456,54
	39.906,76
	39.276,52

	16) altri proventi finanziari
	24.999,82
	45.457,97
	39.907,40
	39.278,15

	   b) da titoli iscritti nelle immobilizzazioni che non costituiscono partecipazioni 
	7.631,22
	11.038,77
	9.131,25
	9.280,80

	   c) da titoli iscritti nell’attivo circolante che non costituiscono partecipazioi 
	1.922,17
	7.432,41
	0,00
	0,00

	   d) proventi diversi dai precedenti 
	15.446,43
	26.986,79
	30.776,15
	29.997,35

	17) interessi ed altri oneri finanziari 
	15,65
	1,43
	0,64
	1,63

	D) Rettifiche di valore di attività finanziarie
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	18) rivalutazioni
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	19) svalutazioni
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	E) Proventi e oneri straordinari
	27,27
	32.471,02
	-10.763,49
	897,05

	20) proventi 
	27,27
	95.948,50
	233.405,98
	897,05

	21) oneri 
	0,00
	63.477,48
	244.169,47
	0,00

	Risultato prima delle imposte ( A - B +- C +- D +- E)
	101.799,95
	118.082,48
	154.185,77
	147.999,46

	22) imposte sul reddito dell’esercizio, correnti differite e anticipate
	88.287,00
	87.708,00
	136.589,00
	130.724,00

	23) utile (perdita) dell’esercizio
	13.512,95
	30.374,48
	17.596,77
	17.275,46


Dalla lettura del conto economico può facilmente evincersi come l’andamento dell’utile di esercizio è essenzialmente influenzato dagli alterni risultati della gestione extra caratteristica. La differenza tra valore e costi della produzione per l’esercizio appena concluso mostra un incremento rispetto all’esercizio 2012 determinato da una attenta politica di contrazione dei costi, che ha consentito di contenere gli effetti negativi generati dal disavanzo economico della divisione tecnica.

Ricavi 
1) GESTIONE CARATTERISTICA

Nella seguente tabella è riportato il dettaglio dei ricavi della gestione caratteristica suddiviso per settori; i dati del 2013 sono comparati con quelli dei tre esercizi precedenti.

	RICAVI E PROFITTI
	 Saldo al 31/12/2013 
	 Saldo al 31/12/2012 
	 Saldo al 31/12/2011 
	 Saldo al 31/12/2010 

	RICAVI FORN. BENI A CONSORZIATI
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	               718,17 

	RICAVI DELLE VENDITE
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	               718,17 

	RICAVI PREST.SERV. A CONS. (INFO)
	   2.861.538,38 
	    2.813.167,58 
	   2.979.843,36 
	     2.837.523,46 

	RICAVI PREST.SERV. A CONS. (D.T.)
	          3.000,00 
	         31.260,77 
	      123.973,30 
	          82.677,97 

	RICAVI PREST.SERV. A SOGG.ESTERNI
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	          30.250,00 

	RICAVI PER COMMESSE TEMPOR. A CONS.
	      151.499,30 
	                      -   
	                     -   
	                       -   

	RICAVI PREST.SERV. GLOBAL SERVICE
	      951.861,52 
	    1.038.744,55 
	   1.158.638,41 
	     1.140.035,67 

	RICAVI PRESTAZIONI SERVIZI
	   3.967.899,20 
	    3.883.172,90 
	   4.262.455,07 
	     4.090.487,10 

	RICAVI DELLE VENDITE E PRESTAZIONI
	   3.967.899,20 
	    3.883.172,90 
	   4.262.455,07 
	     4.091.205,27 

	RICAVI E PROVENTI DIVERSI
	             417,01 
	              287,50 
	               68,84 
	                       -   

	CONTRIBUTO BANCA DI TARANTO
	                     -   
	         41.000,00 
	        20.500,00 
	                       -   

	ALTRI RICAVI E PROVENTI
	             417,01 
	         41.287,50 
	        20.568,84 
	                       -   

	RICAVI GESTIONE CARATTERISTICA
	   3.968.316,21 
	    3.924.460,40 
	   4.283.023,91 
	     4.091.205,27 


Nell’ambito dei ricavi della gestione caratteristica conseguiti nel 2013, si ritiene utile segnalare che in sede di chiusura definitiva del bilancio e di riparto fra i committenti delle spese effettive generali rilevate a fine esercizio si è palesata la possibilità di procedere ad una riduzione temporanea delle tariffe e dei corrispettivi per un importo pari ad Euro 105.300,00, per un risparmio complessivo a tutto beneficio dei Soci del 2,65% del fatturato. 

Tale riduzione temporanea delle tariffe è ovviamente frutto del risparmio realizzato nei costi della produzione, che, ad eccezione di quelli relativi al personale (come si vedrà in seguito), hanno fatto registrare nell’esercizio appena trascorso una sensibile contrazione pari al 21,52% dei medesimi costi registrati nel 2012. 

Dall’analisi del prospetto che precede emerge, anche per il 2013, il progressivo ridotto interesse verso uno dei settori di attività del Consorzio (la Divisione Tecnica). 

La contabilità analitica integrata con quella ordinaria dimostra, sempre in relazione al citato settore, la impossibilità dell’equilibrio gestionale, tant’è che il Consorzio, nel 2013, ha sofferto una perdita di euro 51.275,18, considerando solo i costi direttamente imputabili al settore stesso e senza tener conto di alcuna quota di costi generali. In esito a tale monitoraggio le attività di tale settore sono state sospese. Si è, infine, giunti nel mese di settembre 2013 alla interruzione del rapporto di lavoro con il dirigente tecnico responsabile dello stesso. I benefici di tale decisione saranno maggiormente evidenti nel prossimo esercizio.

* * *
Nei prospetti che seguono si riporta l’evoluzione del fatturato del Consorzio dall’anno di costituzione.
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Anno 2008                                  3.407.960  10,68%

Anno 2009                                  3.737.916  9,68%

Anno 2010   4.091.205                                   9,45%

Anno 2011 4.186.610                                   2,33%

Anno 2012 3.883.173                                   -7,25%
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La scelta strategica operata di orientare il comportamento aziendale verso l’obbiettivo di assicurare ai soci i consistenti risparmi fiscali derivanti dall’esenzione Iva ed il blocco alla crescita imposto dalle recenti normative sono sufficienti da soli a giustificare il trend costante del fatturato.

Ogni valutazione va, infatti, effettuata tenendo presente il risparmio fiscale conseguito complessivamente dai soci che per il 2013 è pari ad €. 853.098.
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2) GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA
Nella tabella seguente è riportato il dettaglio dei ricavi della gestione extra-caratteristica realizzati dal Consorzio nel 2013, evidenziandone la comparazione con i dati dei tre esercizi precedenti:

	PROVENTI GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA
	Saldo al 31/12/2013
	Saldo al 31/12/2012
	Saldo al 31/12/2011
	Saldo al 31/12/2010

	RICAVI E PROVENTI DIVERSI
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	               139,16 

	CONTRIBUTO CRED.D'IMP. L. 244/07
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	          13.728,00 

	CONTRIBUTO BANCA DI TARANTO
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	          20.500,00 

	ALTRI RICAVI E PROVENTI
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	          34.367,16 

	INTERESSI ATTIVI SU OBBLIGAZIONI
	          7.631,22 
	         11.038,77 
	          9.131,25 
	            9.280,80 

	INTERESSI ATTIVI SU DEPOSITI BANC.
	        13.484,79 
	         17.095,52 
	        30.776,15 
	          29.997,35 

	INTERESSI ATTIVI SU CERT. DEPOSITO
	          1.922,17 
	           7.432,41 
	                     -   
	                       -   

	PROVENTI SU OPERAZIONI P.C.T.
	          1.961,64 
	           9.891,27 
	                     -   
	                       -   

	ALTRI INTERESSI ATTIVI
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	                       -   

	PROVENTI FINANZIARI
	        24.999,82 
	         45.457,97 
	        39.907,40 
	          39.278,15 

	SOPRAVVENIENZE ATTIVE
	               27,27 
	         95.948,50 
	      233.405,98 
	               897,05 

	PROVENTI STRAORDINARI
	               27,27 
	         95.948,50 
	      233.405,98 
	               897,05 

	RICAVI GEST. EXTRA-CARATTERISTICA
	        25.027,09 
	       141.406,47 
	      273.313,38 
	          74.542,36 


I proventi della gestione extra-caratteristica hanno fatto registrare una notevole contrazione rispetto al 2012 (-82,30%), determinata soprattutto dalla sostanziale assenza di proventi della gestione straordinaria che lo scorso anno incidevano per ben il 67,85% sul totale dei proventi della gestione extra-caratteristica. La contrazione è dovuta altresì, anche se in misura minore, alla riduzione dei proventi finanziari per effetto del fatto che nel corso del 2013 si è determinata nel mercato finanziario una generale contrazione dei tassi di interesse.
Costi 
1) GESTIONE CARATTERISTICA

Nella seguente tabella è riportato il dettaglio dei costi della gestione caratteristica sostenuti dalla Società nel 2013, in comparazione con quelli dei tre esercizi precedenti.

	COSTI, SPESE E PERDITE
	Saldo al 31/12/2013
	Saldo al 31/12/2012
	Saldo al 31/12/2011
	Saldo al 31/12/2010

	COSTI MATERIE PRIME, SUSSID., MERCI
	          7.278,34 
	         13.359,48 
	        10.439,41 
	          22.214,84 

	COSTI PER SERVIZI
	      239.984,85 
	       268.371,07 
	      319.561,46 
	        304.948,60 

	COSTI PER GODIMENTO BENI DI TERZI
	        27.418,52 
	         27.066,35 
	        23.313,61 
	          22.642,04 

	SALARI E STIPENDI
	   2.621.670,74 
	    2.540.189,71 
	   2.695.420,34 
	     2.602.711,58 

	ONERI SOCIALI
	      799.265,27 
	       794.553,69 
	      858.739,16 
	        819.294,82 

	TRATTAMENTO FINE RAPPORTO
	      187.522,56 
	       188.891,29 
	      188.337,29 
	        176.412,62 

	COSTI PER IL PERSONALE
	   3.608.458,57 
	    3.523.634,69 
	   3.742.496,79 
	     3.598.419,02 

	AMM.TI BENI IMMATERIALI
	          1.670,20 
	           2.812,06 
	          3.071,82 
	            2.521,92 

	AMM.TI BENI MATERIALI
	          4.987,63 
	           6.185,83 
	          8.680,62 
	          14.220,22 

	SVALUTAZIONI POSTE ATTIVO
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	                       -   

	ONERI DIVERSI DI GESTIONE
	          1.729,59 
	           1.876,00 
	        29.917,70 
	          32.779,90 

	ACC.TO F.DO RISCHI E ONERI
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	          20.000,00 

	ACC.TO F.DO SPESE FUTURE
	                     -   
	         41.000,00 
	        20.500,00 
	 

	COSTI GESTIONE CARATTERISTICA
	   3.891.527,70 
	    3.884.305,48 
	   4.157.981,41 
	     4.017.746,54 


Come già rilevato, per tutti i costi di gestione, ad eccezione di quelli del personale, si rileva una contrazione media del 21,52%. I costi del personale fanno invece registrare un incremento del 2,41% dovuto, oltre che ai naturali aumenti contrattuali (pari a poco più dell’1% del valore delle retribuzioni), alle seguenti circostanze:

· a gennaio del 2013 sono stati monetizzati i permessi e le festività soppresse dell’anno 2012; a partire dall’esercizio in corso, in ossequio alle disposizioni in materia di spending review, la Direzione del Consorzio, con ordine di servizio n. 3/2014 del 24.01.2014, ha disposto la fruizione obbligatoria di tali diritti da parte del personale dipendente, sospendendone la monetizzazione; l’effetto contabile di quanto appena evidenziato sarà visibile nel prossimo esercizio;

· nel corso del 2013 vi è stata una notevole incidenza delle assenze per maternità, a fronte delle quali è stato necessario aumentare il peso del lavoro supplementare da parte degli altri dipendenti;

· nel mese di febbraio 2013 vi è stato il rientro in servizio di una unità produttiva della sede di Bari che nel precedente bilancio è stata a costo zero in quanto in aspettativa non retribuita per incarichi politici;

· la contrazione del costo dovuta all’interruzione del rapporto di lavoro con il dirigente che ha prodotto effetti solo a partire da settembre 2013.
Nel complesso, quindi, tenuto anche conto dei costi del personale, i costi della gestione caratteristica fanno registrare un incremento pari in termini assoluti a Euro 7.222,22 ed in termini relativi ad appena lo 0,18%.
2) GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA
Nella tabella seguente è riportato il dettaglio dei costi della gestione extra-caratteristica sostenuti dal Consorzio nel 2013, evidenziandone la comparazione con i dati dei tre esercizi precedenti:

	ONERI GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA
	Saldo al 31/12/2013
	Saldo al 31/12/2012
	Saldo al 31/12/2011
	Saldo al 31/12/2010

	INTERESSI PASSIVI
	               15,65 
	                  1,43 
	                 0,64 
	                   1,63 

	ONERI FINANZIARI
	               15,65 
	                  1,43 
	                 0,64 
	                   1,63 

	SOPRAVVENIENZE PASSIVE
	                     -   
	         63.477,48 
	      244.169,47 
	                       -   

	ONERI STRAORDINARI
	                     -   
	         63.477,48 
	      244.169,47 
	                       -   

	COSTI GEST. EXTRA-CARATTERISTICA
	               15,65 
	         63.478,91 
	      244.170,11 
	                   1,63 


La modestissima consistenza degli oneri della gestione extra-caratteristica non rende degna di analisi tale voce.
3) IMPOSTE DELL’ESERCIZIO
Nella tabella seguente è riportato il dettaglio delle imposte gravanti sull’esercizio, evidenziandone la comparazione con i dati dei tre esercizi precedenti:

	IMPOSTE DELL'ESERCIZIO
	Saldo al 31/12/2013
	Saldo al 31/12/2012
	Saldo al 31/12/2011
	Saldo al 31/12/2010

	IRES DELL'ESERCIZIO
	        21.691,00 
	         16.612,00 
	        44.316,00 
	          40.597,00 

	IRAP DELL'ESERCIZIO
	        66.596,00 
	         82.371,00 
	        97.912,00 
	          90.127,00 

	IMPOSTE CORRENTI
	        88.287,00 
	         98.983,00 
	      142.228,00 
	        130.724,00 

	IRES ANTICIPATA
	                     -   
	-        11.275,00 
	-         5.638,00 
	                       -   

	IRAP ANTICIPATA
	                     -   
	                      -   
	                     -   
	                       -   

	IMPOSTE ANTICIPATE
	                     -   
	-        11.275,00 
	-         5.638,00 
	                       -   

	TOTALE IMPOSTE SUL REDDITO
	        88.287,00 
	         87.708,00 
	      136.590,00 
	        130.724,00 


Le imposte dell’esercizio sono pressoché in linea con quelle dell’esercizio precedente (+0,66%). Si segnalano un sensibile incremento dell’Ires (+30,57%), determinato dalla rilevazione di poste indeducibili (come dettagliato nella Nota Integrativa al Bilancio), e un altrettanto sensibile decremento dell’Irap (-19,15%). Nel complesso le imposte risultano maggiori rispetto al precedente esercizio data l’assenza di differenze temporanee tra risultato di bilancio e imponibile fiscale e, di conseguenza, la mancata iscrizione di imposte anticipate.

Investimenti
Nel 2013 il Consorzio non ha proceduto all’acquisto di alcun cespite.

Altre notizie sulla gestione
Come è noto, il Consorzio usufruisce delle norme agevolative introdotte dal comma 2 dell’art. 10 del DPR 633/1972 in materia di esenzione Iva sulle prestazioni di servizi rese dai consorzi e dalle società consortili a favore dei consorziati o soci. La norma prevede infatti che “Sono altresì esenti dall’imposta le prestazioni di servizi effettuate nei confronti dei consorziati o soci da consorzi, ivi comprese le società consortili e le società cooperative con funzioni consortili, costituiti tra soggetti per i quali, nel triennio solare precedente, la percentuale di detrazione di cui all’art. 19 bis, anche per effetto dell’opzione di cui all’art. 36 bis, sia stata non superiore al 10 per cento, a condizione che i corrispettivi dovuti dai consorziati o soci ai predetti consorzi e società non superino i costi imputabili alle prestazioni stesse”.

L’applicazione della predetta agevolazione fiscale richiede il rispetto di una serie di requisiti soggettivi ed oggettivi. L’esistenza del requisito soggettivo del CSA è insita nella natura consortile dello stesso, mentre nel 2013 la sussistenza del requisito soggettivo in capo ai Soci committenti, ovvero il limitato diritto alla detrazione Iva – non superiore al 10% - nel triennio solare precedente, è stata verificata acquisendo da ciascuno dei Consorziati apposite dichiarazioni di responsabilità.
La sussistenza del requisito oggettivo, ovvero la “condizione che i corrispettivi dovuti dai consorziati o soci ai predetti consorzi e società non superino i costi imputabili alle prestazioni stesse”, è stata verificata dalla Società, avvalendosi dei risultati di un sistema integrato di contabilità industriale, con riferimento al singolo Committente - “per teste”-, conformemente a quanto precisato dalla Consulenza giuridica fornita dall’Agenzia delle Entrate in data 05/01/2012. 
Nel prospetto che segue è riportato il confronto tra i risultati conseguiti con la gestione caratteristica e quelli conseguiti con la gestione extra caratteristica con riferimento al complesso delle attività svolte dal Consorzio:

	GESTIONE CARATTERISTICA
	

	A-B TOTALE DIFFERENZA TRA VALORE E COSTI DELLA PRODUZIONE
	                  76.789 

	+/- VARIAZIONI DI CLASSIFICAZIONE
	                          -   

	RISULTATO GESTIONE CARATTERISTICA ANTE IMPOSTE
	                  76.789 

	-IRES CORRENTE GESTIONE CARATTERISTICA
	-                 14.809 

	-IRAP CORRENTE GESTIONE CARATTERISTICA
	-                 66.596 

	+ IRES ANTICIPATA GESTIONE CARATTERISTICA
	                          -   

	RISULTATO GESTIONE CARATTERISTICA AL NETTO DELLE IMPOSTE
	-                   4.616 

	
	

	
	

	GESTIONE EXTRA-CARATTERISTICA
	

	GESTIONE FINANZIARIA
	                  24.984 

	GESTIONE STRAORDINARIA
	                         27 

	+/- VARIAZIONI DI CLASSIFICAZIONE
	                          -   

	RISULTATO GESTIONE CARATTERISTICA ANTE IMPOSTE
	                  25.011 

	-IRES CORRENTE GESTIONE CARATTERISTICA
	-                   6.882 

	-IRAP CORRENTE GESTIONE CARATTERISTICA
	                          -   

	+ IRES ANTICIPATA GESTIONE CARATTERISTICA
	                          -   

	RISULTATO GESTIONE CARATTERISTICA AL NETTO DELLE IMPOSTE
	                  18.129 

	
	

	
	

	PROSPETTO DI RACCORDO BILANCIO
	

	RISULTATO GESTIONE EXTRA CARATTERISTICA
	                  18.129 

	+/- RISULTATO GESTIONE CARATTERISTICA
	-                   4.616 

	+/- ARROTONDAMENTI
	                          -   

	UTILE (PERDITA) DELL'ESERCIZIO DA BILANCIO
	                  13.513 


Per maggiore chiarezza espositiva, la tabella seguente riporta il risultato della gestione caratteristica ripartito tra i soci, a dimostrazione del rispetto del requisito prescritto dal comma 2 dell’art. 10, DPR 633/1972 in capo a ciascun socio:
	Socio
	Risultato gestione caratteristica

	Camera di commercio di Taranto
	-          41,45 

	Camera di commercio di Bari
	-          50,86 

	Camera di commercio di Potenza
	-          34,93 

	Camera di commercio di Foggia
	-      4.420,19 

	Camera di commercio di Crotone
	-          24,02 

	Camera di commercio di Lecce
	-          20,50 

	Camera di commercio di Matera
	-          24,54 

	Totale gestione caratteristica
	-      4.616,49 


3. INFORMAZIONI DI CUI ALL’ART. 2428 COMMA 2 DEL CODICE CIVILE

In merito alle informazioni prescritte dal comma 2 dell’art. 2428, ed in particolare alle informazioni relative alla redditività dell’azienda, si ritiene di non dover riportare né commentare indici di redditività che non sarebbero significativi per una società aventi le caratteristiche del CSA (assenza di finalità di lucro, vincolo consortile, ecc.).

Di seguito, nell’osservanza delle citate disposizioni e conformemente a quanto consigliato dal Consiglio Nazionale dei Dottori Commercialisti ed Esperti Contabili con documento pubblicato il 14/01/2009, si riporta, oltre che lo Stato Patrimoniale civilistico,  la riclassificazione dello stesso secondo il “criterio finanziario” e secondo il “criterio funzionale”, al fine di poter estrapolare i più significativi indicatori della struttura finanziaria e patrimoniale della Società.

ATTIVO

	STATO PATRIMONIALE CIVILISTICO

	Attivo - Stato patrimoniale ex art. 2424 (

	 
	31/12/2013
	31/12/2012
	31/12/2011
	31/12/2010

	A) CREDITI VERSO SOCI PER VERSAMENTI ANCORA DOVUTI
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	B) IMMOBILIZZAZIONI 
	10.957,88
	267.615,71
	275.355,10
	277.269,21

	I- Immobilizzazioni immateriali
	0,00
	1.670,20
	4.482,26
	4.464,08

	1) costi di impianto e di ampliamento
	0,00
	640,00
	1.620,00
	2.860,00

	3) diritti di brevetto industriale e diritti di utilizzazione delle opere dell'ingegno
	0,00
	1.030,20
	2.862,26
	1.604,08

	II - Immobilizzazioni materiali
	10.957,88
	15.945,51
	20.872,84
	22.805,13

	2) impianti e macchinario
	0,00
	15,31
	462,16
	2.684,01

	3) attrezzature industriali e commerciali
	2.173,45
	3.499,74
	5.119,78
	7.189,74

	4) altri beni
	8.784,43
	12.430,46
	15.290,90
	12.931,38

	III - Immobilizzazioni finanziarie
	0,00
	250.000,00
	250.000,00
	250.000,00

	3) altri titoli 
	0,00
	250.000,00
	250.000,00
	250.000,00

	C) ATTIVO CIRCOLANTE
	3.139.929,62
	2.743.770,04
	2.338.285,78
	2.252.294,36

	II – Crediti
	2.192.352,19
	1.514.673,21
	1.323.723,67
	830.287,72

	1) verso clienti
	1.120.763,36
	308.194,34
	433.518,38
	360.489,00

	Entro 12 mesi 
	1.120.763,36
	308.194,34
	433.518,38
	360.489,00

	oltre 12 mesi 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4-bis) crediti tributari 
	120.091,17
	139.131,00
	7.786,13
	3.441,00

	entro 12 mesi 
	120.091,17
	139.131,00
	7.786,13
	3.441,00

	oltre 12 mesi 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	4-ter) imposte anticipate
	16.913,00
	16.913,00
	5.756,00
	466,00

	entro 12 mesi 
	16.913,00
	16.913,00
	5.756,00
	466,00

	oltre 12 mesi 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	5) verso altri
	934.584,66
	1.050.434,87
	876.663,16
	465.891,72

	Entro 12 mesi 
	934.584,66
	1.050.434,87
	876.663,16
	465.891,72

	oltre 12 mesi 
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	III - Attività finanziarie che non costituiscono immobilizzazioni 
	0,00
	250.000,00
	0,00
	0,00

	6) altri titoli 
	0,00
	250.000,00
	0,00
	0,00

	IV - Disponibilità liquide
	947.577,43
	979.096,83
	1.014.562,11
	1.422.006,64

	1) depositi bancari e postali 
	947.133,27
	978.231,29
	1.013.522,77
	1.421.021,07

	3) denaro e valori in cassa 
	444,16
	865,54
	1.039,34
	985,57

	D) RATEI E RISCONTI 
	7.612,22
	26.379,45
	11.843,85
	7.932,24

	Ratei attivi 
	0,00
	15.358,12
	2.580,01
	2.643,54

	Risconti attivi 
	7.612,22
	11.021,33
	9.263,84
	5.288,70

	TOTALE ATTIVITA'
	3.158.499,72
	3.037.765,20
	2.625.484,73
	2.537.495,81


PASSIVO

	STATO PATRIMONIALE CIVILISTICO

	Passivo - Stato patrimoniale ex art. 2424

	 
	31/12/2013
	31/12/2012
	31/12/2011
	31/12/2010

	A) PATRIMONIO NETTO 
	1.307.198,07
	1.293.685,12
	1.263.310,64
	1.245.714,87

	I – Capitale 
	1.100.000,00
	1.100.000,00
	1.100.000,00
	1.100.000,00

	VI - Riserve statutarie 
	193.677,62
	163.303,14
	145.707,37
	128.431,91

	VII - Altre riserve 
	7,50
	7,50
	7,50
	7,50

	IX - Utile (perdita) dell’esercizio 
	13.512,95
	30.374,48
	17.595,77
	17.275,46

	B) FONDI PER RISCHI E ONERI 
	61.500,00
	61.500,00
	20.500,00
	20.000,00

	3) altri
	61.500,00
	61.500,00
	20.500,00
	20.000,00

	C) TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO SUBORDINATO
	301.056,76
	327.229,97
	326.859,48
	316.443,25

	oltre 12 mesi
	301.056,76
	327.229,97
	326.859,48
	316.443,25

	D) DEBITI 
	1.343.920,89
	1.205.652,21
	850.144,76
	795.936,59

	4) debiti verso banche
	0,00
	105,25
	0,00
	0,00

	entro 12 mesi 
	0,00
	105,25
	0,00
	0,00

	oltre 12 mesi
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	7) debiti verso fornitori
	12.962,41
	14.025,53
	22.620,28
	10.236,80

	entro 12 mesi 
	12.962,41
	14.025,53
	22.620,28
	10.236,80

	oltre 12 mesi
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	12) debiti tributari
	62.620,81
	61.500,49
	82.172,92
	107.342,90

	entro 12 mesi 
	62.620,81
	61.500,49
	82.172,92
	107.342,90

	oltre 12 mesi
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	13) debiti verso istituti di previdenza e sicurezza sociale 
	1.030.106,12
	880.445,69
	744.761,30
	678.038,21

	entro 12 mesi 
	1.030.106,12
	880.445,69
	744.761,30
	678.038,21

	oltre 12 mesi
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	14) altri debiti
	238.231,55
	249.575,25
	590,26
	318,68

	entro 12 mesi 
	238.231,55
	249.575,25
	590,26
	318,68

	oltre 12 mesi
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	E) RATEI E RISCONTI
	144.824,00
	149.697,90
	164.669,85
	159.401,10

	Ratei passivi 
	144.824,00
	149.697,90
	164.669,85
	159.401,10

	Risconti passivi
	0,00
	0,00
	0,00
	0,00

	TOTALE PASSIVITA'
	3.158.499,72
	3.037.765,20
	2.625.484,73
	2.537.495,81


	STATO PATRIMONIALE FINANZIARIO  (importi in unità di Euro)

	Attivo
	31/12/2013
	31/12/2011
	31/12/2010
	31/12/2009
	 Passivo 
	31/12/2013
	31/12/2012
	31/12/2011
	31/12/2010

	ATTIVO FISSO
	10.958
	267.616
	275.355
	277.269
	MEZZI PROPRI 
	1.307.198
	1.293.685
	1.263.311
	1.245.715

	Immobilizzazioni immateriali 
	0
	1.670
	4.482
	4.464
	Capitale sociale 
	1.100.000
	1.100.000
	1.100.000
	1.100.000

	Immobilizzazioni materiali 
	10.958
	15.946
	20.873
	22.805
	Riserve 
	207.198
	193.685
	163.311
	145.715

	Immobilizzazioni finanziarie
	0
	250.000
	250.000
	250.000
	 
	 
	
	 
	 

	 
	 
	 
	
	
	PASSIVITA’ CONSOLIDATE
	301.057
	327.230
	326.859
	316.443

	ATTIVO CIRCOLANTE (AC)
	3.147.542
	2.770.149
	2.350.130
	2.260.227
	 
	 
	 
	 
	 

	Imposte ant.+Risc.attivi
	24.525
	27.934
	15.020
	5.755
	 
	 
	 
	 
	 

	Liquidità differite 
	2.175.439
	1.763.118
	1.320.548
	832.465
	PASSIVITA’ CORRENTI 
	1.550.245
	1.416.850
	1.035.315
	975.338

	Liquidità immediate 
	947.577
	979.097
	1.014.562
	1.422.007
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CAPITALE INVESTITO (CI)
	3.158.500
	3.037.765
	2.625.485
	2.537.496
	CAPITALE DI FINANZIAMENTO
	3.158.500
	3.037.765
	2.625.485
	2.537.496


	STATO PATRIMONIALE FUNZIONALE (importi in unità di Euro)

	Attivo
	31/12/2013
	31/12/2012
	31/12/2011
	31/12/2010
	Passivo 
	31/12/2013
	31/12/2012
	31/12/2011
	31/12/2010

	CAPITALE INVESTITO OPERATIVO 
	3.158.500
	2.537.765
	2.375.485
	2.287.496
	MEZZI PROPRI 
	1.307.198
	1.293.685
	1.263.311
	1.245.715

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	PASSIVITA' DI FINANZIAMENTO 
	0
	105
	0
	0

	IMPIEGHI EXTRA-OPERATIVI 
	0
	500.000
	250.000
	250.000
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	 
	 
	 
	 
	 
	PASSIVITA’ OPERATIVE 
	1.851.302
	1.743.975
	1.362.174
	1.291.781

	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 
	 

	CAPITALE INVESTITO (CI)
	3.158.500
	3.037.765
	2.625.485
	2.537.496
	CAPITALE DI FINANZIAMENTO
	3.158.500
	3.037.765
	2.625.485
	2.537.496


Indicatori di finanziamento delle immobilizzazioni
	INDICATORI DI FINANZIAMENTO DELLE IMMOBILIZZAZIONI 

	 
	 
	31/12/2013
	31/12/2012
	31/12/2011
	31/12/2010

	Margine primario di struttura
	Mezzi propri - Attivo fisso 
	1.296.240
	1.026.069
	987.956
	968.446

	Quoziente primario di struttura
	Mezzi propri / Attivo fisso
	119,29 
	4,83 
	4,59 
	4,49 

	Margine secondario di struttura
	(Mezzi propri + Passività consolidate) - Attivo fisso
	1.597.297
	1.353.299
	1.314.815
	1.284.889

	Quoziente secondario di struttura
	(Mezzi propri + Passività consolidate) / Attivo fisso
	146,77 
	6,06 
	5,77 
	5,63 


Gli indicatori di questo tipo, riportati nel prospetto precedente, appartengono alla categoria degli indicatori di “solidità patrimoniale”, la cui analisi ha lo scopo di studiare la capacità della Società di mantenere l’equilibrio finanziario nel medio-lungo termine. In particolare, gli indicatori di finanziamento evidenziano la correlazione esistente tra il tempo di recupero degli impieghi e il tempo di recupero delle fonti. Nel caso del CSA, detti indicatori, che presentano un trend crescente, evidenziano una buona capacità da parte della Società di far fronte con mezzi propri agli investimenti in immobilizzazioni.

Indici sulla struttura dei finanziamenti
	INDICI SULLA STRUTTURA DEI FINANZIAMENTI 

	 
	 
	31/12/2013
	31/12/2012
	31/12/2011
	31/12/2010

	Quoziente di indebitamento complessivo 
	(Pml + Pc) / Mezzi Propri 
	1,416 
	1,348 
	1,078 
	1,037 

	Quoziente di indebitamento finanziario
	Passività di finanziamento /Mezzi Propri 
	0,00 
	0,00 
	0,00 
	0,00 


Anche gli indici sulla struttura dei finanziamenti appartengono alla categoria degli indicatori di “solidità patrimoniale”.

Il quoziente di indebitamento complessivo esprime il rapporto tra capitale di terzi e mezzi propri. Il valore che lo stesso presenta per il 2013, di poco superiore a 1, evidenzia una buon rapporto tra il capitale di finanziamento e i mezzi propri.

Indicatori di solvibilità
	INDICATORI DI SOLVIBILITA'

	 
	 
	31/12/2013
	31/12/2012
	31/12/2011
	31/12/2010

	Margine di disponibilità 
	Attivo circolante - Passività correnti 
	1.597.297
	1.353.299
	1.314.815
	1.284.889

	Quoziente di disponibilità 
	Attivo circolante / Passività correnti 
	2,03 
	1,96 
	2,27 
	2,32 

	Margine di tesoreria 
	(Liquidità differite + Liquidità immediate) - Passività correnti
	1.572.772
	1.325.365
	1.299.795
	1.279.134

	Quoziente di tesoreria 
	(Liquidità differite + Liquidità immediate) / Passività correnti
	2,01 
	1,94 
	2,26 
	2,31 


L’analisi degli indicatori di solvibilità consente di studiare la capacità della Società di mantenere l’equilibrio finanziario nel breve termine, ovvero di fronteggiare le passività correnti con la liquidità già esistente o attesa nel breve periodo.

I valori registrati dal CSA in relazione a detti indici esprimono l’ottima capacità del Consorzio di fronteggiare le esigenze di liquidità.
Andamento del flusso finanziario
Di seguito si riporta l’andamento dei flussi finanziari registrati c/o l’Istituto Cassiere dal Consorzio nel 2013.
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Totali al 

31.12.2013

2013 974.326,90                    897.616,32                    709.327,68                    484.498,81                    217.737,32                    97.352,15                      48.231,03                      785.817,09                    1.060.835,09                 1.019.182,07                

Entrate 2013

Emolumenti -                         

Versamenti -                                -                                -                         

Vendita Titoli/Diritti -                         

Cedole,dividendi, etc -                         

Erogazione mutuo -                         

Entrate ed accrediti vari 367.427,92                   154.038,84                   32.738,29                     4.707,96                       150.083,75                   349.511,50                   1.175.755,68                512.142,79                   358.345,31                   932.741,83                   4.037.493,87          

Totale Entrate 367.427,92                    154.038,84                    32.738,29                      4.707,96                        150.083,75                    349.511,50                    1.175.755,68                 512.142,79                    358.345,31                    932.741,83                    4.037.493,87          

Prelievi contante ed assegni -                                900,00 -                         -                                990,00 -                         -                                1.247,41 -                      3.137,41 -                

Utilizzo carte di credito -                         

Acquisto Titoli/Fondi -                         

Pagamento affitto -                         

Rimborso mutuo/finanziamento -                         

Nostra disposizione a favore di 245.511,91 -                  162.010,53 -                  154.531,67 -                  166.952,07 -                  164.431,59 -                  296.141,11 -                  209.875,94 -                  157.903,39 -                  301.943,79 -                  1.062.145,65 -               2.921.447,65 -         

Premi assicurativi -                         

Pagamento utenze 193,51 -                         162,29 -                         -                                355,80 -                   

Imposte e Tasse 197.910,08 -                  178.891,95 -                  102.374,20 -                  103.018,38 -                  105.522,33 -                  102.001,51 -                  227.742,68 -                  78.728,40 -                    96.290,13 -                    1.192.479,66 -         

Uscite varie 523,00 -                         525,00 -                         499,00 -                         509,00 -                         515,00 -                         490,00 -                         551,00 -                         493,00 -                         517,00 -                         4.622,00 -                

Totale Uscite 444.138,50 -                   342.327,48 -                   257.567,16 -                   271.469,45 -                   270.468,92 -                   398.632,62 -                   438.169,62 -                   237.124,79 -                   399.998,33 -                   1.062.145,65 -                4.122.042,52 -         

Sbilancio 76.710,58 -                     188.288,64 -                   224.828,87 -                   266.761,49 -                   120.385,17 -                   49.121,12 -                     737.586,06                    275.018,00                    41.653,02 -                     129.403,82 -                   84.548,65 -              

Saldo entrate/uscite per invest.

Saldo entrate/uscite (al netto invest.) 76.710,58 -                    188.288,64 -                  224.828,87 -                  266.761,49 -                  120.385,17 -                  49.121,12 -                    737.586,06                   275.018,00                   41.653,02 -                    129.403,82 -                 

Saldo Finale mensile 897.616,32                    709.327,68                    484.498,81                    217.737,32                    97.352,15                      48.231,03                      785.817,09                    1.060.835,09                 1.019.182,07                 889.778,25                   

-                               

Gennaio  Febbraio Marzo Aprile Maggio Giugno Luglio Agosto Settembre Ott.-Nov-Dic

Totali al 

31.12.2013

Interessi creditori 3.750,75                        1.042,29                        1.077,03                        6.949,20                        12.819,27               

Tasso

1,850% 1,600% 0,500% 2,000% 1,9%

Ritenuta Fiscale

20,0% 20,0% 20,0% 20,0% 27,0%

Interessi creditori netti 3.000,60                        833,83                           861,62                           5.559,36                        9.358,07                 

Numero operazioni 233                               193                               230                               505                               1.374                      

Spese per operazioni -                                -                                -                                681,50                          682                         

Imposta di Bollo -                                -                                -                                -                                -                         

Totale netto accreditato 3.000,60                        833,83                           861,62                           5.559,36                        9.358,07                 

Riepilogo Andamento Flusso Finanziario-Anno 2013

Uscite 2013

Prospetto Proventi ed Oneri Finanziari su C/c di Tesoreria



Gli indicatori di risultato finanziario registrano un buon grado di coerenza del consorzio con l’entità e la complessità delle commesse gestite dal Consorzio, che continua a mostrare un buon grado di autonomia finanziaria e quindi di solidità patrimoniale.
Composizione del Patrimonio netto
Nella figura che segue è riportata la composizione del patrimonio netto al 31 dicembre 2013.
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PATRIMONIO NETTO 1.307.198,07                             

CAPITALE SOCIALE 1.100.000,00                              84,1%

RISERVA CREDITI D'IMPOSTA 13.427,88                                   1,0%

RISERVA UTILI ESERCIZI PRECEDENTI 167.699,41                                 12,8%

RISERV.CRED.IMPOS. ART.8 L.388/00 8.839,34                                     0,7%

RISERVA CRED.IMPOSTA ART.7 L.388 3.718,49                                     0,3%

REDDITO D'ESERCIZIO AL 31/12/2013

13.512,95                                   1,0%

COMPOSIZIONE PATRIMONIO NETTO STIMATO AL 

CAPITALE SOCIALE RISERVA CREDITI D'IMPOSTA RISERVA UTILI ESERCIZI PRECEDENTI RISERV.CRED.IMPOS. ART.8 L.388/00 RISERVA CRED.IMPOSTA ART.7 L.388 REDDITO D'ESERCIZIO AL 31/12/2013


Informazioni relative ai rischi e alle incertezze
Le già citate caratteristiche peculiari del CSA non fanno segnalare rischi esterni, provocati da eventi esogeni all’Azienda a cui sono normalmente esposte le società, a parte quelli che possono riguardare direttamente il socio. Inoltre, la solidità patrimoniale e finanziaria evidenziata dagli indicatori precedentemente analizzati consente di escludere con un sufficiente margine di tranquillità che la Società possa essere soggetta a rischi connessi al ricorso al credito o alle esigenze di liquidità.

Si ritengono altresì superate, per effetto delle novità introdotte dalla “Legge di Stabilità 2014”, anche le criticità esposte nella relazione al precedente bilancio derivanti dalle disposizioni recate dal D.L. 95/2012, sebbene il complesso delle norme in materia di spending review, non può far ritenere superata la necessità di continuare nella già intrapresa opera di ristrutturazione delle attività aziendali.
Informazioni attinenti all’ambiente e al personale
Nel corso dell’anno non si sono verificati danni o incidenti ambientali di alcun genere.
4. INFORMAZIONI DI CUI ALL’ART. 2428 COMMA 3 DEL CODICE CIVILE

In relazione alle informazioni richieste all’art. 2428 comma 3 del Codice Civile dai punti da 1) a 6-bis), si riportano le informazioni che seguono, omettendo i punti per i quali non ci sono notizie da fornire.

Compagine Societaria
La compagine societaria alla data del 31/12/2013 risulta costituita nel modo seguente:

	Socio
	Quota capitale nominale
	%

	CCIAA di Taranto
	€
	628.550,00
	57,14%

	CCIAA di Bari
	€
	239.658,00
	21,79%

	CCIAA di Lecce
	€
	32.901,00
	2,99%

	CCIAA di Potenza
	€
	20.834,00
	1,89%

	CCIAA di Foggia
	€
	15.051,00
	1,37%

	CCIAA di Matera
	€
	15.051,00
	1,37%

	CCIAA di Crotone
	€
	13.480,00
	1,23%

	CCIAA di Brindisi
	€
	8.225,00
	0,75%

	CCIAA di Reggio Calabria
	€
	7.908,00
	0,72%

	CCIAA di Vibo Valentia
	€
	4.112,00
	0,37%

	CCIAA di Avellino
	€
	2.696,00
	0,25%

	ReteCamere
	€
	78.633,00
	7,15%

	Tecnoservicecamere
	€
	32.901,00
	2,99%

	Totali
	€
	1.100.000,00
	100%


Per effetto del diritto assunto dalla Camera di commercio di Taranto ad acquisire le azioni di proprietà della Camera di commercio di Reggio Calabria, l’assetto societario diventerà il seguente:
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 Quota capitale 

nominale 

%

Camera di commercio di Taranto  €        636.458,00  57,86%

Camera di commercio di  Bari  €        239.658,00  21,79%

Camera di commercio di Lecce  €          32.901,00  2,99%

Camera di commercio di  Potenza  €          20.834,00  1,89%

Camera di commercio di  Foggia  €          15.051,00  1,37%

Camera di commercio di  Matera  €          15.051,00  1,37%

Camera di commercio di  Crotone  €          13.480,00  1,23%

Camera di commercio di  Brindisi  €            8.225,00  0,75%

Camera di commercio di Vibo

Valentia

 €            4.112,00  0,37%

Camera di commercio di  Avellino  €            2.696,00  0,25%

ReteCamere  €          78.633,00  7,15%

Tecnoservicecamere  €          32.901,00  2,99%

Totali 1.100.000,00 €       100%
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5. Fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell’esercizio
Tra i fatti di rilievo da segnalare si segnala quanto segue:

· sono pervenute le manifestazioni di voler recedere dal Consorzio da parte della Camera di commercio di avellino e dalla società Tecnoservicecamere;

· la società consortile Retecamere, socia del Consorzio, risulta in liquidazione.
Evoluzione prevedibile della gestione
Con riferimento alle informazioni richieste al comma 3 punto 6 del citato art. 2428 si segnala che per il 2014 è possibile presumere una sostanziale tenuta dei ricavi della gestione caratteristica e del sostanziale equilibrio della stessa. Il risultato della gestione caratteristica, al netto della relativa imposizione fiscale, garantirà certamente il rispetto del requisito oggettivo per l’applicazione dell’art. 10 comma 2 del DPR 633/1972.

5. CONCLUSIONI

Il risultato finale risulta coerente con la natura “in house” del Consorzio e, nondimeno, puntualmente ed in maniera oggettiva, rispettoso dei requisiti imposti dall’applicazione dell’Iva consortile.

La rideterminazione temporanea in riduzione delle tariffe operata nel 2013 in favore della quasi totalità dei Soci committenti consente agli stessi di realizzare una economia sui propri costi in perfetta correlazione con le misure di razionalizzazione della propria spesa relativamente all’abbattimento dei consumi intermedi.

I risultati conseguiti dal Consorzio rappresentano un importante contributo, nell’ordine di complessivi 105.300,00 Euro (si veda la tabella a pag. 10), alla gestione della indicata problematica che le Camere di commercio committenti devono affrontare in analogia allo sforzo compiuto anche da altre società del sistema camerale.

Il presente bilancio chiude, infine, con un utile di esercizio di €. 13.512,95, non prodottosi nell’ambito della gestione caratteristica e che potrebbe essere destinato a riserva utili esercizi precedenti, coerentemente con le finalità del Consorzio e con le disposizioni dello Statuto.
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